
Medico Usa: • 
«Hitler soffriva? 
di una sorta '~'•:.;' 
d'arteriosclerosi» 

•ni NEW YORK. Hitler soffriva di «arteriopatia 
della cellula gigante»? È questa la conclusione 
cui è giunto un ricercatore americano Frite Red-
lich che ha esaminato gli appunti di Theodor % 
Morrell, medico curante del dittatore. Dai diari '"' 
di Morrell si apprende che Hitler era un pazien- '.'. 

: te difficile e poco cooperativo, che nfiutava di 
lascirsi esaminare l'addome e i genitali» Questo 

for«c perchò si vergognava di avere un solo testi
colo, come risulla dall'autopsia compiuta nel 
1945 dai medici dell'Armata Rossa e solo oggi 
resa nota. Morrell pensava che Hitler soffrisse di 
morbo di Parkinson, Redlich, invece ritiene che 1 
fosse soggetto di arteriopatia, una sorta di arte-
nosclerosi che ostacola l'afflusso di sangue al 
cervello *• ... 

ITSlS'."''"''. 

L'INTERVISTA Oreste Scalzone racconta il suo -68 
«Arrivarono i fascisti, fu scontalo correvo con ima sedia 
per coprirmi la testa quando da Legge arrivò quel banco 
Prima di svenire vidi il basco rosso della mia compagna» 

«Quella mattina 
all'università...» 
Era una mattina di marzo del 1968. Dentro l'univer
sità occupata a Roma arrivarono i fascisti: ci furono 
scontri e bastonate, gli squadristi lanciarono un 
banco dalla facoltà di Giurisprudenza: sotto c'era 
Oreste Scalzone che fu gravemente ferito. Fuorise
de, ex iscritto alla Fgci, leader del movimento poi 
dell'estremismo, accusato per il 7 aprile ed esule a 
Parigi. Ecco il «suo» '68. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LanziAPAounzi 
•SJ PARIGI «Eravamo nella fa
se nascente del movimento 
Mescolate insieme tematiche 
diverse e difformi: dai cortei in
terni nelle facoltà occupate al
l'offensiva del Tel». Eravamo 
nella primavera del 1968. In 

i una mattina di mano, alla uni
versità della Sapienza, sulla 
scalinata di Giurisprudenza. 
una panca, spinta dalla fine
stra della Facoltà,- si abbatte 
sulla schiena di uno studente 
fuori sede, iscritto a Filosofia 

Lo studente. : mingherlino 
(dopo dodici anni, nell'Ottan
ta, quando lo ricovereranno al
l'ospedale del carcere di Regi
na Coeli, arriverà apesarequa-
rànta chili); viene da Temi A 

"Ternf, suiròtKfà'déì fatUdellu-
gllo Sessanta; si era Iscritto alla 
Fgci.'Dalla Fgci esce «su posi
zioni ultralngraiane» dopo VX 
Congresso.;' .•'•!;,•.';> C'; v,.. ,j 

Bravoappcnaarrlvalc lenti* 
lattone di Mary Qoant e 1 
capcfioaL m '67, fai Italia, 
circolavano otto milioni di 
avtofliobllL 'Dtod anni pri-

'• s a erano 1 J0O.OM. VogUa-
1 aw provare a ricostruire II 

«oaw eravamo, di quello 
•-» améwila ft'ori sede, Scatzo-

Non portavo la barba e non 
avevo I capelli molto lunghi 
Veramente, non sono mai sta

ffo un'arbitro dieleganza. Nem
meno bigotto, ma con una cer
ta pruderie si. anche per via 
delie tradizioni familiari e per 
l'ambiente di provincia dal 
quale provenivo. ,,;,/ ; /. 

D ' BWvnoeato atadeateoco 
•lava imprendo I nomi di In-
teOettuall cotae TroDtl, He-
acr, Negri, Aaar Roca, Boto-
gna, AlqaatL II movimento 

scopriva l'esi

stenza e l'esperienza ope
rala; la lotta contro le gab
bie salariali. Parlava, quel 
movimento, di rinato della 
delega ma, dira In segnilo 

, Fra»» Forimi, cominciava a 
dibattersi neU'Irrtsotta con-
traddbdone tra spontaneità 
e organizzazione. Anche 
Scahone cantava con Gocci-
ni «ad campi di sterminio 
Dio è morto, coi miti detta ' 

- razza Dio è morto, con gli 
odi di partito Dioèmorto».? 

lo no. Io ero più nazional-po
polare. Siccome mi piaceva 
cantare, ero un fan-di «Bella 
ciao» e del filone di Giovanna 
Marini, di Michele Straniero. 
Anche, per;il,teat^o,aveyo,pas-
sione e mi buttai nella' ricerca; 
approdando al Beat 72. A Ter
ni, avevamo, assieme a Marco 
Ligini (ndr, autore del libro «La 
strage di Stato». Ligini è morto 
di recente) addirittura affittato 
il Politeama, indebitandoci per 
isecoliavenire. .,.',,;"•: 

Toniamo a quel movimento 
allo stato nascente? • 

C'era già stata Valle Giulia 
Paolo Pietrangell aveva ragio
ne di cantare «Non slam scap
pati» Certo, l'organizzazione 
di quello come di altri cortei, 
mostrava degli aspetti picare
schi Per riconoscerci un con ' 
l'altro nel servizio d'ordine, de
ciso la sera prima di Valle Giu
lia, avevamo comprato due
cento distintivi della Roma. Per 
qualcuno, .il battesimo di fuo
co avvenne.in seguito, con 
quel corteo (vietato dalla poli
zia) e la carica violenta scate
nata per impedirci di andare 
da piazza Venezia a piazza 
Colonna. Alla fine, riuscimmo 
a raggiungere Palazzo Chigi. LI 
c'era una fila di gipponi della 

Squadristi 
fascisti 

la facoltà 
di Lettere 
della Sapienza, 
a Roma, 
prima di 
asserragliarsi 
dentro Legge. 
Sopra una foto 
di Oreste 
Scalzone 
nel'68 e, in 
basso, una 
manifestazione 
studentesca 
per le vie 
di Roma 

polizia con il motore acceso. 
Io, con uno strappo un pò au
dace, salii sul primo gippone. 

E per quella volta non fini 
nella marmellata di «Fragole 
e sangue». Proseguiamo? 

Nella dinàmica francese, la te
sta del movimento era a Parigi; ; 
da noi il movimento aveva un >, 
carattere prolungato. E. conti- • 
nuativo. Perché era policentri-
co. Attraverso 1 tam tam si co- : 
minciavà a Pisa e si ripartiva a 
Torino, a Roma, a Milano. •"'. 

Roma, però, non «offriva 
delle contraddizioni dette 
ditta del Nord. A Roma non : 
c'era rimmlgrato, del viag- : 
glo TrY-vlco-Tormo. Non era : 
anametropoURoma. 

Alla Sapienza, mi pare in se-
guito agli; scontri avvenuti alla 
stazione di Pisa, fu convocata 

una riunione nazionale degli 
studenti medi. I volantini ce li 
aveva stampati la Gate, la tipo-

; grafia delMJnità» In quei gior-
. ni, un cordone samtano isola
va la facoltà di Giurisprudenza, 

: occupata dai fascisti. 
FasdsUddl'Msi? 

No. Erano gruppi di destra ra
dicali in polemica con l'Msi 
Un vero ginepraio tra gli ade-

; renti della «Primula goliardica», 
. i giovani pacciardianl e i «nazi-
maoisti-. In questo genere di 
calderone la gente, per solito, 
transita e poi, a metà strada, 
cambia.'Va da altre parti. , 

• Quella mattina di venticin
que anni fa che cosa accad-

.,; de? 
Intervennero I mazzien dell'M-
si. SI seppe poi che c'era Almi-

rante e Caradonna, venuti per 
un regolamento di conti inter
no. Ero andato alla stazione a 
prendere Lucia (ndr. Lucia 
Martini, architetta, diventerà, 
moglie di Scalzone e lo seguirà •ì; 
nelle sue vicissitudini). Cosi •' 
arrivo in ritardo. Grande conci-
tazlone. Vedo gente con degli •' 
sbreghi. Mi spiegano che c'era- *.•'• 
no state sortite dei fascisti che • '• 
partivano dalla facoltà di Leg- -' 
gè ,'•:{'.-:',: "-.',v -•:•• /.*(.';.'>.,./;> 

Laconcltaztone scivola subì- • :' 
to nello scontro? Hanno det- ; 
toe ridetto che il movimento . • 
studentesco era estremista -
per coatttuzlone, che la ri-
beUIODe lo porta a contesta
re, a radkallzzarfl. 

Veramente, la vicenda della 
morte di Paolo Rossi, nel '66, 
aveva lasciato molta paura e 

Seguendo le tracce di Graham Greene nella capitale cubana per riscoprire giovanissime prostitute e piccoli gigolò 

Dal nostro agente nei bordelli 
aVI DI RITORNO DA CUBA. Il 
•nostro agente» Graham Gree
ne non avrebbe difficolta a ri
trovare oggi lungo le strade 
della capitale cubana una del
le attività segrete che persegui- , 
va, non tanto per raccogliere 
materiale per i suol romanzi, 
ma «alla ricerca del piacere co
me punizione»: la prostituzio-
ne. Sappiamo (dal primo volu- ' 
me della biografia scritta da , 
Norman Sherry, il secondo vo
lume è ora in via di pubblica
zione) che lo scrittore non di
sdegnava scendere sui marcia-
piedi alla ricerca di «A». «V», 
«O»-e poi stracciava le pagine ; 
dal suo diario personale - e 
che quando andò a Cuba svi- • 
luppò considerevole interesse 
per lo Shanghai Theatre con le 
esibizioni - cabarettistiche 
«estremamente oscene», com-
pletate dal «film più pornogra
fici mai visti». L Avana a luci -
rosse di oggi e assai meno : 
spettacolare, ma nei riguardi 
della prostituzione il commer- •• 
d o -strettamente in dollari - -
abbonda. Migliaia di lucciole 
seguono I turisti con dei robu
sti «pzzzU» e perentorie richie- :, 
stedi accendere invisibili siga-, 
rette - non possono permetter- '; 
sele. Le hall degli alberghi fan- > 
no pensare ad anticamere di ' 
bordelli e ci sono servizi per 
tutti I gusti e per entrambi 1 ses
si 

Quello che fa impressione è 
l'età delle «jineteras», un'e
spressione in slang che signifi
ca jockey o «fantine». Alcune 
sono giovanissime, sembra sui 
dodici anni. La gravissima si- -
tuazione economica causata • 

: in buona parte dall'embargo •• 
americano che chiude l'isola 
come una tenaglia impedendo 
•importazioni o esportazioni 
verso gli Stati Uniti, unitamente 
alla perdita di paesi amici del
l'Est europeo e conseguente ri- * 
duzione dell'arrivo di petrolio,.' 
hanno indubbiamente contri-
buito a creare le condizioni di 
povertà in cui la prostituzione 
è tomaia in primo plano. Peg
gio: sta assumendo quelle ca-.' 
ratteristiche che danno una 
coloratura cosi preoccupante . 
ai famosi mercati sessuali delia 
Thailandia dove i turisti com-
prano adolescenti poco più. 
che bambini per soddisfare 
quei piaceri che non riescono 
ad ottenere legalmente a casa ; 
' l O r O . : - > . ' • • - - . . • • : > - , 
• ;- Fldel Castro ha cercato di, 
minimizzare il ritomo di que- ; 

sto fenomeno, reminisccnte • 
dell'Avana pre-rivoluzionaria, 
nota appunto per i suoi bor-1 
delti e le case dà gioco e che si 
pensava sradicato dopo 34 an
ni di governo castrista, com
mentando •-->•• scherzosamente : 

' che le odierne prostitute sono 
fra le più pulite ed intelligenti 

del mondo grazie all'educa
zione e ai servizi della salute ; 
pubblica fomiti dallo Stato. È 

: vero che il governo offre pre- ; 
'• servativi gratis e che il servizio ', 
- sanitario è probabilmente' al 
; primo posto fra i paesi del co-
: siddetto Terzo mondo. Ma i l ; 

:: fatto è che il ritomo della vita 
: da marciapiede è direttamente '. 
' legato alla miseria e che viene . 
; risentito dalla popolazione. I -
'valori legati all'indipendenza 
dell'isola ed alla dignità nazio- ' 

' naie, trattati con un certo orgo- -
1 glio da buona.parte dei cuba-
• ni, e frequentemente propa- ; 
> gandati dai giganteschi cartel- '. 
Ioni lungo le strade, entrano in • 
conflitto con una situazione in ' 

. cui le donne si trovano costret-
, te a vendere i loro corpi ai turi-
"sti e molte famiglie devono 
< contemplare la possibilità che 
' un futuro del genere possa toc-
* care ai loro figli. Gli esempi ca
dono sotto gli occhi ovunque " 

;. ci sono turisti. Su una spiaggia 
. a pochi chilometri da Varade- ' 
> ro. due europei che sembrano >' 

usciti da un film di gangster, ' 
.sono stesi al sole in compa-
'• gnia di due gemelle sui quat
tordici anni. I quattro-cinque 

• cubani che osservano la scena * 
da una certa distanza com
mentano fra i denti. Uno dice: 

ALFIO BRRNABII 

«Sono due cubane comprate 
per la giornata al mare come 
se fossero delle pinne voleva
no due gemelle, hanno ottenu
to due gemelle», i 

Per piazzare il problema 
della prostituzione alle soglie 
della fame basta recarsi in uno , 
dei ristoranti più noti della ca-
pitale, «La Bodeguita Del Me
dio», dove preferibilmente en
tra solo chi paga in dollari. Nel : 
corridoio dell'entrata due ra
gazze con minigònne e top 
molto succinto sono in fila co- ; 
me per aspettare II loro turno • 
per sedersi ai tavoli. Ma ogni ' 

• volta che arrivano in cima alla ' 
coda, tornano indietro e ri-: 
prendono la fila occhieggian- : 
do I clienti maschi che vanno e • 
vengono. «Sono le mie cugi- ' 
ne», sussurra ad un certo punto ; 
un individuo di mezza età, : 
•possiamo metterci d'accor-
do». Il patto potrebbe essere 
questo: dieci dòllari che cam- ! 
biatisul mercato neroequival- ' 
gono ad un mese di stipendio 
o una mangiata, offerta per ! 

pietà o gesto caritatevole; E il 
tipo di situazione che fa pensa
re alla frase di Greene ne Uno- ' 
stro agente a L'Avana. «Vivere 
in questa città è come vivere in • 

; una fabbrica che trasforma la 
bellezza umana in una catena 
di montaggio». • 

In offerta non ci sono sola
mente delle donne. Lungo la 
spiaggia di Varadero, Juan, 16 
anni, sfida la polizia che ha il 
compito di tenere lontani gli 
abitanti locali - e le eteme luc-

. ciole - dall'enclave degli alber-
• ghi e si mette a disposizione 
' delle signore o signorine nella 
; speranza di trovarne una che 
si innamori di lui ed accetti di 
sposarlo. È un timido gigolò al-

' le prime armi il cui obicttivò, 
dice, è quello di lasciare Cuba 

. e vivere «in un paese democra
tico». Non è di quelli che inten-

. dono fare la fila davanti all'am
basciata americana e in ogni 
caso a che serve arrivare in ' 
America senza un soldo? Lo 
scorso anno, nonostante l'età, 
dice di essere quasi riuscito a 

, convincere una canadese a 
' convolare, a nozze, ma poi 
: l'avventurai è andata in fumo.. 
Domani, dopodomani, ci ri
proverà, giocherà a fare l'inna
morato sulla spiaggia per tro
vare «la libertà». .....,•-.?-• • 

•';•' Prostituzione a parte, gli altri 
aspetti della capitale che si ri-

' trovano oggi tali e quali a co-
; me vengono descritti da Gree
ne nella prefazione «Louche» 
al suo romanzo (nella quale 
include dosi di marijuana e co
caina) sono di quelli che pe

netrano nella mente attraverso 
; i sensi, specie l'odore del mare 
che continua a spazzare la 

' strada lungo il Malecon e im-
. ponendo a chi guida di usare i 

tergicristalli e l'altro odore o 
lezzo che emana dalla «lenta 

; erosione» di una città che qua 
: e là sembra in tumefazione. 
. Gran parte degli edifici della 
'• vecchia Avana stanno caden

do a pezzi. Solo gli angoli in
tomo alia Plaza de Armas e 

; Obispo appaiono mantenuti 
con cura tanto che pare di.tro-

:: varsi in un'altra città. Qui c'è il 
1 ristorante «Fiondila», amato da 
. Hemingway e considerato da 
, Greene addirittura come uno 
: dei motivi della sua attrazione 
' per la città. Oggi è un altro luo-
. go turistico. La celebrata arte 
. culinaria e scomparsa. ,. ... 

Alcune chiese dove forse 
': Greene sarebbe entrato per 

«pentirsi», sono state riaperte, 
" si vedono suore lungo le strade 

in magliette che inneggiano a 
Gesù. Ma secondo alcune testi-

' monianze anche se non esiste 
, nessuna discriminazione di 
carattere oppressivo-contro i 
credenti, coloro che sono 

' membri del partito «non pos
sono frequentarle». Vige cioè 

/una regola che stabilisce la 
completa incompatibilità fra 

'l'aderenza al partito e l'ade
renza ad una religione In altre 
parole chi va in chiesa non ha 

possibilità di entrare, per 
esempio, nella camera gover
nativa. Inutile dire che la scuo
la del convento delle suore 
americane di Santa Chiara do-

, ve la figlia del protagonista del 
' romanzo di Greene, Wormold, 
: l'agente segreto, non esiste 
• più, •... 

Al contrario dei diversi luo-
- ' ghi che marcano i punti legati 

alla presenza di Hemingway. 
.'.' inclusa la stanza 511 dell'Hotel 
;: Ambos Mundos (dove scrisse 
•Per chi suona la campana?), 

X]. Greene non .ha lasciato tracce 
' di se, pur essendo ironicamen-
1; te possibile seguire facilmente 
'• le strade dove ambientò gli 
< episodi de // nostro agente a 
'^L'Avana intomo a Laparifla e 
''Obispo, accanto agli edifici del 
"governo. Come eroe a dire, 

'. nonostante che nel corso delle 
•'.' sue visite avesse dato il suo ap-
& poggio a Castro, il romanzo 
'•' venne accolto freddamente 
^ dal nuovo regime cubano: 
"'. «Nella presa in giro dei servizi 
• segreti inglesi avevo minimiz-
' zato il terrore del regime di Ba-
1 Usta. Non avevo voluto oscura

re lo sfondo di una commedia 
leggera Ma coloro che aveva-

* no sofferto durante gli anni 
della dittatura non potevano 
certo apprezzare che il mio ve
ro soggetto era l'assurdità del
l'agente inglese e non la giu
stezza delfc rivoluzione» 

soggezione. Da un Iato gli stu
denti dell'Ugi; dall'altro i fasci
sti trentenni, spesso di prove
nienza sottoproletaria. La ri
sposta tradizionale, Fino a quel 
momento, era consistita nel 
raccomandarsi al servizio d'or- ' 
dine di via dei Frentani (ndr. a 
via dei Frentani si trovava, nel i 
'68, la federazione romana del 
PCI) ,-y • -•/..-.-,.. v -.:<.••'. 

Va bene. I fascisti barricati 
dentro la facoltà di Legge. 
Fuori, ona folla di studenti 
medi e universitari E poi, 
cbeawleDe? -.'.,". '.:-;:-.:.v^v. 

Che io comincio a megafona-
re, che Franco Pipemo (ndr. '-
altro leader studentesco di , 
quegli anni) parla sulla scali- • 
nata di Lettere. Il servizio d'or- • 
dine degli studenti, in testa 
hanno i caschetti leggerissimi 
gialli della Montedison, tenta- ' 
no di sfondare la porta. Da ' 
dentro piovono biglie d'ac- '• 
ciaio. macchine da scrivere. Io ì 
lanao l'ultimatum: o uscite voi -
dalla Facoltà oppure la sgom- • 
beriamonoi.. .„ ,,.;,. ; .,. •,,,;,-: 

Un altro « 
duce.? 

t «otrappo un po' au-

A un certo^òméhtoWi^m-
bra che" là' portai sua cedendo, ' 
Camminò a zig zag e risalgo la 
scalinata. In una mano ho il . 
megafono; nell'altra, una sedia 
di quelle tirate dalle finestre 
della facoltà. Ecco lo schianto. 
La panca mi precipita addosso 
una panca. Se non avessi avu
to la sedia che mi copriva la te- ; 
sta, sarei morto. Mi portarono ; 
via tirandomi per i polsi e per i 
piedi. Una macchina da scrive- ' 
re mi cade accanto. L'ultima 
cosa che vedo fi il basco di Lu
cia. . Portava un basco rosso 
quella mattina. .< ••,;;- ••'•':•&; 

La «pancata» sulla schiena 
deDo •bidente fuori sede 
Scalzone ebbe un forte vaio-
re simbolico per UrrHrvirnen- • 
lo. U Stawntotto era comin-
dato. Ma che cosa è stato il ' 
Seartfurtotto? L'ultima fiam
mata rivoluzionaria (come 
dice Bernard Henry Levi) . 

.-'.' dopo fi 1789 oppure li punto 
. : di crisi, aiitiantoritario,antl-

statnale, dell'esperienza dd 
socialismi reali? n Sessan
totto sarebbe Ilntzio delta 

inodernlzzazlone? 
Gli esiti di un movimento sono 
sempre, in meglio, in peggio, 
diversi dalle intenzioni consa
pevoli e anche dai desideri in- i 
consapevoli che li hanno su
scitati. Sicuramente, uno degli " 

. esiti del Sessantotto è stato 
quello di aver acceleralo, sfon
dato le resistenze, aprendo un . 

' varco ai processi di modemiz- ' 
zazione. Ma, a monte, tra le • 

' cause, non bisogna dimentica- .. 
re l'apertura degli sbocchi uni- j " 
versitari, tipica di una fase di ; 
pieno impiego e la necessità di -• 

• forza-lavoro. > -..*»'• - ":*• -y.̂ .'•*• ' 
• Il movimento studentesco si 
: opponeva alla famosa legge r. 

; di riforma universttaria • 
2314.Perché? ,-l:;,-..-.;.«:^r_, 

Perché eravamo contro una 
struttura selettiva. Un altro 
aspetto del Sessantotto fu la 

' prova generale della propaga-
- zione di quel movimento nel 
cosidetto villaggio globale-
dalla West Coast a Praga, da 
Berlino alle Guardie rosse. . 

Undld anni dopo, !S 7 aprile 
-, dd "28, rez Mudente fuori 
•, • tcdf^vieiKarrestato. Carce-
- • ri «ti Cuneo, Termini, Palmi, 

ttebtMiU.Ne.lacellaacean- -
. to « alla sua, td impicca ca 

operaio della Fiat. Scalzooe 
staniale.Fragil!upfidiicae •' 

• fisica. In libertà provvisoria ;' 
• nell'Ottanta, «oppa qual- ' 

• ' che mese dopo. Prima in . 
. Scandinavia, poi a Parigi, 
' ' dove tutt'ora vive. La figlia, " 
' Rossa Linda, ha diclrumove 
• armi e mezzo. E' stata una ' 

leader dd recenti moti sta- ' 
denteschi francoL Cosa è -
stato il Sessantotto per «Seal- " 

:•' '• tOOt? ry^;'i'.-:i>,:J.,: 

' Per me, per noi, il Sessantotto 
è stata l'uscita dalle catacom
be. Seguivamo il filo rosso del
le occupazioni nelle Facoltà, 
ndla scuola, quel formicaio 
misterioso: tenevamo dei con
trocorsi. Libertà, per noi, erano 

; le assemblee di massa. .« 
. : Non sarà un modo ideologi

co (Il Intendere te libertà? 
Noi volevamo che cambiasse 
tutto e che restasse in piedi 
quel movimento che trasfor
mava radicalmente il nostro 
quotidiano., >.'•• •; 

DANIEL PENNAC 
COME UN ROMANZO 
"Ci si è dimenticati di quando un libro non 
era un dovere ma un desiderio. Come un . 

'•• romanzo è un viaggio a ritroso in quel tempo 
perduto. A rintracciarne il segreto?* 
Alessandro Baricco, "La Stampa* - ' 

DOMENICO STARNONE 
ECCESSO DI ZELO 

•Da un gesto di cortesia a un eccesso di zelo: 
le conquiste dell'età adulta, l'identità 
maschile e il profilo professionale vacillano 
! in delicato equilibrio tra nevrosi e autoironia. 

Premio Ingcbof-gBaxdTjnann 1990 
BntGIT VANDERBEKE 
LA CENA DELLE COZZE 
Un'inquietante riflessione 
sui meccanismi familiari. 
.. Un romanzo che aiuta a comprendere 
il carattere ossessivo della famiglia -
e il sorgere della nevrosi più deua lettura • 
di tanti testi specifici. . 
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